IL FIGLIO DELL’UOMO È SIGNORE DEL SABATO
Is 38,1-6.21 -22.7-8; C Is 38,10-12.16; Mt 12,1-8

20 LUGLIO 

La Legge è uscita dal cuore del Signore. Secondo il suo cuore essa va compresa e vissuta. Ma l’uomo possiede un cuore di pietra. Mai potrà conoscere con esso la Legge secondo il cuore del Padre. Neanche la potrà osservare, perché il cuore di pietra è attratto dal peccato, dalla trasgressione. In esso è forte la concupiscenza e la superbia.

Non amate il mondo, né le cose del mondo! Se uno ama il mondo, l’amore del Padre non è in lui; perché tutto quello che è nel mondo – la concupiscenza della carne, la concupiscenza degli occhi e la superbia della vita – non viene dal Padre, ma viene dal mondo. E il mondo passa con la sua concupiscenza; ma chi fa la volontà di Dio rimane in eterno! (1Gv 2,15-17). 

San Paolo ci rivela che l’uomo lasciato alla sua natura non è in grado di comprendere le cose di Dio. Deve divenire uomo secondo lo Spirito. Allora comprenderà e osserverà. Divenire persone secondo lo Spirito è il cammino di una intera vita.

Tra coloro che sono perfetti parliamo, sì, di sapienza, ma di una sapienza che non è di questo mondo, né dei dominatori di questo mondo, che vengono ridotti al nulla. Parliamo invece della sapienza di Dio, che è nel mistero, che è rimasta nascosta e che Dio ha stabilito prima dei secoli per la nostra gloria. Nessuno dei dominatori di questo mondo l’ha conosciuta; se l’avessero conosciuta, non avrebbero crocifisso il Signore della gloria. Ma, come sta scritto: Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai entrarono in cuore di uomo, Dio le ha preparate per coloro che lo amano. Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito; lo Spirito infatti conosce bene ogni cosa, anche le profondità di Dio. Chi infatti conosce i segreti dell’uomo se non lo spirito dell’uomo che è in lui? Così anche i segreti di Dio nessuno li ha mai conosciuti se non lo Spirito di Dio. Ora, noi non abbiamo ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito di Dio per conoscere ciò che Dio ci ha donato. Di queste cose noi parliamo, con parole non suggerite dalla sapienza umana, bensì insegnate dallo Spirito, esprimendo cose spirituali in termini spirituali. Ma l’uomo lasciato alle sue forze non comprende le cose dello Spirito di Dio: esse sono follia per lui e non è capace di intenderle, perché di esse si può giudicare per mezzo dello Spirito. L’uomo mosso dallo Spirito, invece, giudica ogni cosa, senza poter essere giudicato da nessuno. Infatti chi mai ha conosciuto il pensiero del Signore in modo da poterlo consigliare? Ora, noi abbiamo il pensiero di Cristo (1Cor 2,6-16). 

Gesù, oltre che vero Dio, è anche vero uomo. Come vero uomo cresca in sapienza e grazia, avvolto tutto dallo Spirito Santo. Lui è vero uomo secondo lo Spirito Santo. Lui può conoscere la Legge secondo il cuore del Padre. Per questo Lui è Signore del sabato, può cioè dire ciò che in esso si può fare e ciò che non si può fare. Essendo uomo pieno di Spirito Santo, è pieno anche della saggezza e intelligenza dello Spirito di Dio e sa che certe verità non possono essere annunziate né a scribi e né a farisei. Dovendo però giustificare i suoi discepoli, accusati di aver trasgredito il sabato, ricorda loro che anche Davide per fame trasgredì la legge del Signore, ma nessuno lo ha accusato di peccato. Anzi è stato il sacerdote stesso ad offrirgli i pani sacri. Anche i sacerdoti di sabato lavorano nel tempio e non infrangono la Legge. 

In quel tempo Gesù passò, in giorno di sabato, fra campi di grano e i suoi discepoli ebbero fame e cominciarono a cogliere delle spighe e a mangiarle. Vedendo ciò, i farisei gli dissero: «Ecco, i tuoi discepoli stanno facendo quello che non è lecito fare di sabato». Ma egli rispose loro: «Non avete letto quello che fece Davide, quando lui e i suoi compagni ebbero fame? Egli entrò nella casa di Dio e mangiarono i pani dell’offerta, che né a lui né ai suoi compagni era lecito mangiare, ma ai soli sacerdoti. O non avete letto nella Legge che nei giorni di sabato i sacerdoti nel tempio vìolano il sabato e tuttavia sono senza colpa? Ora io vi dico che qui vi è uno più grande del tempio. Se aveste compreso che cosa significhi: Misericordia io voglio e non sacrifici, non avreste condannato persone senza colpa. Perché il Figlio dell’uomo è signore del sabato».

La Legge che è dal cuore del Padre sempre secondo il cuore del Padre va insegnata.

Vergine Immacolata, Angeli, Santi, conservateci nella verità del Vangelo. 

